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1.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Secondo i dati forniti dai Servizi veterinari regionali, il patrimonio suinicolo della Lombardia 
nel 2019 si è attestato a poco più di 4,4 milioni di capi, con un ribasso di -1,9 rispetto al 2018. 
 
La produzione suinicola resta concentrata soprattutto nelle aree di pianura con oltre il 90% 
dei capi allevati. In dettaglio, la provincia di Brescia consolida il primato della produzione con 
un progresso di +1,5% e con oltre 1,3 milioni di capi allevati. Seguono, Mantova e Cremona 
che perdono terreno e segnano un calo rispettivamente di -6,2 e -7,1%. 
 
Per quanto riguarda le altre province, importante l’aumento registrato a Bergamo (+10,1% e 
Pavia 4,6%. 
 

Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 
(dati al 1° dicembre 2019) 

 

 
 

Il patrimonio suinicolo in Lombardia 2019: 4.406.623 capi (-1,9%) 
 

1. IL SETTORE SUINICOLO IN LOMBARDIA 
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2.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Secondo i dati Eurostat, nel 2019 il patrimonio suinicolo nazionale è rimasto pressoché stabile 
(+0,2%) rispetto al 2018. 
La Lombardia rimane la regione leader, con, oltre 4 milioni di capi allevati, seguono, Emilia 
Romagna, Piemonte e Veneto. Circa l’87% del patrimonio suinicolo nazionale è concentrato 
in queste aree. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NAZIONALE 
 

 
 

2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE 
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Consistenza suinicola nazionale. Dettaglio per regione 
al 1°dicembre 2019 (numero di capi) 
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2.2 LA PRODUZIONE 
 ➢ Le macellazioni 
Nel 2019 la produzione suinicola nazionale (vivo) ha mostrato un progresso del 2% rispetto 
al 2018, con oltre 11,4 milioni di capi abbattuti. L’attività di macellazione rimane concentrata 
essenzialmente nei principali bacini di produzione, Lombardia ed Emilia Romagna. La 
produzione in peso morto ha segnato invece un ribasso dell’1,6% per effetto del calo del peso 
medio di macellazione (157 kg). 

MACELLAZIONE SUINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONE MENSILE DI SUINI IN ITALIA (2019) 
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Macellazioni di suini (peso in quintali). Dettaglio per regione  

Anno 2018 
 

 
 



12 

 

Macellazione di suini, per categoria di animali abbattuti (peso in quintali). 
Dettaglio per regione - Anno 2018 
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2.3 LE IMPORTAZIONI 
Nel 2019 le importazioni complessive di carni suine e prodotti hanno mostrato una flessione 
del 6,5% in quantità, mentre in termini di valore hanno evidenziato un rialzo del 13,5% rispetto 
al 2018. 
Le importazioni di suini vivi sono diminuite sia in quantità (-25,8%) che in valore (-4,9%), 
mentre l’importazione di carne suina (carni suine e frattaglie) è calata del 5,3% in quantità, 
ma è cresciuta del 15,6% in valore. 
L’importazione va a compensare il deficit nazionale visto che l’Italia è autosufficiente solo per 
il 63%.  
I paesi fornitori, sono principalmente i nostri Partners europei (Francia, Germania e Spagna). 
 

IMPORTAZIONI VERSO UE E PAESI TERZI  

(Tonnellate e migliaia di euro) 
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DATI ANAS: IMPORTAZIONE SUINI VIVI E CARNI SUINE 

2019 
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2.4 LE ESPORTAZIONI 
Nel 2019 l’esportazione di carne suina è aumentata del 4,3 in quantità e del 3,1 in valore 
rispetto al 2018. I nostri principali acquirenti restano principalmente in nostri Partners europei 
e gli Stati uniti. Il comparto dei salumi è diminuito leggermente in quantità (-0,3%), mentre 
in valore è cresciuto dell’1,4%. 
Il consumo interno di carne suina (carne fresca e salumi a base di carne suina) è calato 
dell’1,2% rispetto al 2018 e il consumo pro-capite si è attestato a 28,7 kg/anno. La flessione 
ha riguardato sia i consumi di carne fresca che di salumi. 
 

ESPORTAZIONI VERSO UE E PAESI TERZI 

(Tonnellate e migliaia di euro) 
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DATI ANAS: ESPORTAZIONE SUINI VIVI E CARNI SUINE 

2019 
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ESPORTAZIONE SALUMI 2019 
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I PRINCIPALI PAESI DI DESTINAZIONE DEI SALUMI ITALIANI  

NEL 2019 
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BILANCIO ANNO 2019 

Prezzo medio categoria 160/176 kg: 1,466 €/kg (-1,553%) 
Il 2019 è stato un anno caratterizzato da un secondo semestre eccezionale, per tutti i capi 
dei suini grassi. A partire dal mese di luglio, i corsi sono decollati, raggiungendo livelli che 
non si vedevano da moltissimi anni (media secondo semestre 1,650 €/kg di peso vivo). 
 
Al contrario nel primo semestre (media primo semestre 1,289 €/kg di peso vivo), con un 
mercato largamente approvvigionato, le quotazioni sono rimaste ad un livello molto basso.  
 
Nonostante il buon andamento mercantile della seconda parte dell’anno, complessivamente 
il prezzo medio annuo, è risultato negativo per tutte le categorie dei suini da industria del 
circuito tutelato.  
 
La fiammata dei corsi dell’ultimo quadrimestre è stata favorita dall’esplosione 
dell’importazione di carne suina da parte della Cina, colpita dalla Peste suina africana. Ciò 
ha alleggerito le esportazioni dei nostri Partners europei verso l’Italia e nello stesso tempo ha 
favorito le esportazioni nazionali. 
 
 

 
 

3.TREND DEL MERCATO SUINICOLO NAZIONALE 
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IL MERCATO DEI SUINI DA MACELLO 
 

 Lieve calo -1,608% 
 

Nel 2019 il prezzo medio dei suini grassi del circuito tutelato, formulato dalla CUN 
(Commissione unica nazionale), ha segnato complessivamente una flessione di circa l’1,61% 
rispetto al 2018. Il prezzo medio della categoria più pregiata dei 160 176 kg è stato pari a 
1,466 euro/kg di peso vivo con un ribasso di -1,553% rispetto all’anno precedente. 
 
 

 

PREZZI DELLA CUN (Commissione Unica Nazionale) 

 
 
 

CUN 2019: SUINI DA MACELLO (circuito tutelato) 
(Euro/Kg) 
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IL MERCATO DEI SUINI D’ALLEVAMENTO 
 

 Prezzi in calo -5,957% 
 
Trend in negativo anche per i suini d’allevamento, che hanno segnato un calo complessivo 
di circa il 6%. Il calo maggiore si è registrato nei capi di peso più leggero (7-30 kg), mentre i 
capi più pesanti (40-80 kg) hanno mostrato un ribasso meno marcato. 
 
 
 

I PREZZI DELLA CUN (Commissione Unica Nazionale) 
 

 
 
 
 

CUN 2019: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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IL TREND IN EUROPA E SUI MERCATI INTERNAZIONALI 
 

PREZZI IN FORTE PROGRESSO, NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 

 
La forte domanda cinese, per la comparsa della Peste suina africana, è stata il motore 

della straordinaria ascesa dei prezzi, che ha coinvolto tutte le piazze suinicole 
mondiali. 

 
Nel 2019, i corsi, hanno segnato un progresso di oltre il 20% rispetto al 2018 su tutte le piazze 
principali europee. In Olanda, Danimarca e Belgio le quotazioni hanno registrato un rialzo di 
oltre il 26%, a seguire Francia (+25%), Germania (+22%) e Spagna (+18%). La performance 
è stata positiva anche sui mercati d’Oltreoceano: USA (+10%), Canada (+14%) e Brasile 
(+29%). 
 
La domanda cinese, per la comparsa della Peste suina africana, è stata la forza trainante 
dell’eccezionale aumento dei listini in tutti i principali bacini di produzione mondiale. Le 
esportazioni verso i paesi asiatici ed in particolare la domanda colossale della Cina ha portato 
in alcuni paesi europei (Germania, Olanda e Danimarca) le quotazioni sopra la soglia di 2 
euro per kg di carne fresca. La domanda cinese ha prosciugato, nel secondo semestre 
dell’anno, le disponibilità di cane suina, su tutti i principali bacini di produzione. La Cina è 
diventata il primo paese importatore di carne suina europea. 
 
A causa della PSA (peste suina africana), la Cina ha fortemente ridotto il patrimonio suinicolo 
e ciò dovrebbe assicurare per i mesi a venire una certa fluidità mercantile su tutte le piazze 
di esportazione. 
 
I mercati asiatici e in particolare quello cinese restano i mercati più importanti di esportazione 
per tutti i mercati europei. 

 
EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 

NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
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BILANCIO 2019 
TREND DEI PRINCIPALI CEREALI ZOOTECNICI 

 

 ➢ Granoturco nazionale -2,90% 

 ➢ Orzo nazionale -1,56% 

 ➢ Farina di soia nazionale -11,34% 

 ➢ Crusca e cruschello -6,67% 

 

TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 
(Borsa Merci di Milano) 

 

 
 

 
  

4. TREND DEI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI 
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TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 
(Borsa Merci di Milano) 
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GRANOTURCO NAZIONALE 

Prezzo medio annuo 178,00 euro/t 

(-2,90%) 
 
 

MILANO 2019: TREND GRANOTURCO IBRIDO NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE MAIS IBRIDO (granella) IN LOMBARDIA 
ANNO 2019 
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PRODUZIONE MAIS CEROSO (silomais) IN LOMBARDIA 
ANNO 2019 
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ORZO NAZIONALE 

Prezzo medio annuo 191,13 euro/t 

(-1,56%) 
 

MILANO 2019: TREND ORZO NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE ORZO NAZIONALE IN LOMBARDIA 
ANNO 2019 
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SOJA NAZIONALE 

Prezzo medio annuo 336,19 euro/t 

(-11,34%) 
MILANO 2019: TREND FARINA DI SOIA NAZIONALE 

 

 
 
 

PRODUZIONE SOIA NAZIONALE IN LOMBARDIA 
ANNO 2019 

 

 



29 

 

CRUSCA E CRUSCHELLO 

Prezzo medio annuo 128,60 

(-6,67%) 
MILANO 2019: TREND FARINA DI SOIA NAZIONALE 

 
 

 
 
 

PRODUZIONE FRUMENTO TENERO AUTUNNALE IN LOMBARDIA 
ANNO 2019 
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5.1. LA CONSISTENZA 
Nel 2019 il patrimonio suinicolo dell’UE ha segnato, seppur di poco, un ulteriore ribasso dello 
0,4% rispetto al 2018. In dettaglio, il comparto suinicolo spagnolo continua a crescere, con 
una consistenza che ha superato la soglia di 31 milioni di capi, +1,4% rispetto all’anno 
precedente. Al contrario, la Germania continua a perdere terreno, e nel 2019, ha mostrato un 
ulteriore calo dell’1,5% (quarto calo consecutivo). Negli altri principali bacini di produzione, si 
evidenzia il segno meno in Francia Belgio e Regno Unito, mentre Danimarca e Olanda sono 
lievemente aumentate.  
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
(n° capi) (dati 1° dicembre 2019) 

 
 

 
 

Fonte: Eurostat 

 
 

Patrimonio suinicolo nell’UE_28: 147.568.370 capi (-0,4%) 

DANIMARCA 

12.728.000 

+0,7% 

GERMANIA 

26.053.400 

-1,5% 

ITALIA 

8.510.270 

+0,2% 

REGNO UNITO 

4.275.000 

-8,0% 

FRANCIA 

13.510.000 

-1,5% 

BELGIO 

6.085.100 

-2,0% 

OLANDA 

11.921.000 

+0,1% 

SPAGNA 

31.246.040 

+1,4% 

POLONIA 

11.215.500 

+1,7% 

ROMANIA 

4.029.800 

+2,7% 

5. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE 
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LA CONSISTENZA 
SUINICOLA NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PARCO 
SCROFE NELL’UNIONE EUROPEA 
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6.1. LA PRODUZIONE E LE MACELLAZIONI 
Nel 2019 i capi macellati nell’Unione Europea a 28 sono diminuiti dell’1,2% rispetto al 2018. 

Nel dettaglio, prosegue la discesa della produzione tedesca che segna un calo del 2,7%, 

mentre continua la progressione della produzione spagnola con un incremento dell’1,3%. 

Negli altri principali bacini di produzione, Francia, Olanda, Belgio e Regno Unito sono 

aumentate, mentre Danimarca, Polonia e Romania hanno evidenziato cali molto significativi. 

LA PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE  
ANNO 2019 (n° capi) 

 
 
 

 
 
 

Fonte: Eurostat 

 
 

 Produzione suinicola nell’UE_28: 256.088.240 capi (-1,2%) 
  

6. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 

DANIMARCA 

16.838.700 

-6,9% 

GERMANIA 

55.099.000 

-2,7% 

FRANCIA 

23.538.780 

+0,2% 

BELGIO 

11.133.270 

+1,8% 

OLANDA 

16.583.800 

+4,2% 

SPAGNA 

52.946.320 

+1,3% 

ITALIA 

11.481.330 

+2,0% 

REGNO UNITO 

10.936.460 

+2,6% 

ROMANIA 

3.920.800 

-8,1% 

POLONIA 

21.339.920 

-5,8% 
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LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2019) 

(tonnellate) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 Fonte: Eurostat 

 
 

Produzione Suinicola UE_28: 23.612.050 tonnellate (-1,0%) 
 
 
 

DANIMARCA 

1.498.600 

-5,2% 

GERMANIA 

5.225.000 

-2,2% 

ITALIA 

1.447.630 

-1,6% 

REGNO UNITO 

859.730 

-7,2% 

FRANCIA 

2.200.350 

+0,9% 

BELGIO 

1.038.920 

-3,2 

OLANDA 

1.628.290 

+6,0% 

SPAGNA 

4.627.180 

+2,1% 

POLONIA 

1.978.840 

-5,0% 

ROMANIA 

434.880 

-0,2% 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA NELL’UE 
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 CONSUMO EUROPEO DI CARNE SUINA IN FORTE CALO (-2,37%) 
 

Dopo l’aumento del 2018, nel 2019 i consumi europei di carne suina sono nettamente 

diminuite, -2,37% rispetto al 2018. In rapporto alla popolazione europea, il consumo annuo 

per abitante è diminuito del 3,2%. La tendenza generale evidenzia una continua erosione dei 

consumi, in quanto l’evoluzione della società tende ad un minore consumo di carne.  

 

  
 

CONSUMO PROCAPITE DI CARNE SUINA NELL'UE 
 

   

7. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE 
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I CASI DI PESTE SUINA AFRICANA (PPA) NELL'UE NEL 2019 
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8.1.  ESPORTAZIONI 

 ESPORTAZIONI IN FORTE RIALZO +20,2% 

Nel 2019 l’esportazione europea di carne suina verso i paesi terzi e in particolare verso i 
paesi asiatici è cresciuta del 20% rispetto al 2018, con un volume di 4,73 milioni di tonnellate 
di carne suina esportata. Le esportazioni verso la Cina hanno mostrato un progresso del 
78,1% rispetto all’anno precedente, il mercato cinese rimane il principale acquirente di carne 
suina dell’UE con oltre 51% dell’esportazione totale. Trend positivo anche verso Giappone e 
Australia ma con aumenti molto più contenuti.  
 

  Le esportazioni dell’UE verso i Paesi Terzi 
 

ESPORTAZIONE CARNE SUINA E DERIVATI DELL'UE A 28 
 

 
 

  

8. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE 
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  Le esportazioni in dettaglio verso i Paesi Terzi 

La Germania perde la leadership che durava da anni e per la prima volta, viene superata 
dalla Spagna (+36,1%). Seguono, Germania, Danimarca e Olanda che assieme 
rappresentano oltre il 70% del volume. 
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GERMANIA 
 

 Esportazione di carne suina 
 

 
 

 Principali macelli 
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SPAGNA 

 Esportazione di carne suina 
 

 
 

 Principali macelli 
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DANIMARCA 
 

 Esportazione di suinetti d’allevamento di 50 kg 
 

 
 

 Esportazione di carne suina 
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  Macelli Danesi 

 
 

FRANCIA 

 Esportazione di carne suina fresca e congelata 
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OLANDA 

 Esportazione di suinetti d’allevamento di 50 kg 

 

 
 
 

POLONIA 

 Esportazione di carne suina fresca e congelata 
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8.2. IMPORTAZIONI 
Con un volume di oltre 38.000 tonnellate, le importazioni dall'Unione europea nel 2019 hanno 
registrato un progresso del 12,8% rispetto al 2018. Il primo fornitore resta la Svizzera, 
seguono, Serbia, Norvegia e Cile. 
 
 
 Le importazioni da Paesi Terzi 
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8.3. PREZZI 
Nel 2019 il prezzo medio del maiale è cresciuto in tutti i principali bacini di produzione europea 
ad esclusione il mercato italiano che ha segnato un calo di -1,54% rispetto all’anno 
precedente. I mercati, nel 2019, hanno in parte recuperato le perdite del 2018, con aumenti 
molto importanti. La forte domanda cinese ha trainato i listini in tutti i principali paesi di 
esportazione: Danimarca (+27,6%), Germania (+22,3%), Spagna (+18,8%), Olanda 
(+26,5%), Francia (+25%). Nel 2019 il settore globale della carne è stato caratterizzato da un 
inasprimento dei mercati. La produzione di carne suina è crollata a causa causata dalla peste 
suina africana (PSA) in Cina e parti dell'Asia orientale. In questo contesto, molti paesi 
produttori di carne hanno aumentato la produzione e le esportazioni di carne, ma le 
esportazioni globali combinate sono rimaste comunque al di sotto del livello richiesto per 
coprire il deficit, portando ad un aumento dei prezzi. 
 

PREZZO MEDIO DEL MAIALE NELL’UE 
 

 

 
COSTO DI PRODUZIONE INDICATIVO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 

ANNO 2018 
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9.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2019 la produzione mondiale di carne suina ha segnato un ribasso del 10,2% rispetto al 
2018 (dati USDA). La produzione è passata da 107 milioni di tonnellate del 2018 (peso 
equivalente della carcassa) a poco più di 96 milioni del 2019. La caduta è dovuta 
principalmente al forte calo della produzione cinese (-21,3%), che pur rimanendo il maggior 
paese produttore, è passata da 54 milioni di tonnellate del 2018 a 42,5 milioni di tonnellate 
nel 2019. La diffusione della Peste Suini Africana (PSA) ha portato all’abbattimento di migliaia 
di capi facendo precipitare la produzione. In questo contesto la Cina ha dovuto aumentare 
fortemente le importazioni per far fronte al deficit di carne suina. 
 

PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
 

 
 

 

9. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO 



50 

 

 
 

 
PATRIMONIO SUINICOLO NEL MONDO 

 

 
 

   

RUSSIA 

43.300.000 

CANADA 

28.850.000 
UE_27 

250.600.000 
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IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
 

 
 
 

IL CONSUMO INDICATIVO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
(kg/procapite) 

 

 
 

  

10. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
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AUTOSUFFICIENZA DI CARNE SUINA 
NEL MONDO  

2019 
 
 
 
 
 

 
Fonte: USDA 

 
  

 

Corea del Sud 

68% 

 

MESSICO 

65% 

 

UE_27 

117% 

 

RUSSIA 

99% 

 

GIAPPONE 

47% 

 

CINA 

95,0% 

 

TAIWAN 

88% 

 

BRASILE 

128% 

 

CANADA 

209% 

 

VIETNAM 

98% 
 

AUSTRALIA 

69% 

 

UKRAINA 

109% 

 

USA 

125% 

 

CILE 

133% 
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7.1 GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 

  I principali Paesi importatori: 

 
I paesi asiatici si confermano anche per il 2019 i principali paesi importatori di carne suina, in 
particolare Cina, Giappone e Corea del Sud.  
A causa dell'elevato deficit di carne, la Cina ha importato il oltre 40% in più nel 2019 rispetto 
al 2018 (circa 1 milioni di tonnellate), con grandi acquisti in tutte le categorie di carne.  
Al contrario, diversi paesi, in particolare Angola, Vietnam, Federazione Russa, Sudafrica, 
Hong Kong, Filippine, Corea del Sud e Stati Uniti, hanno ridotto le loro importazioni di carne, 
a causa dell'aumento della produzione interna.  
La maggior parte delle spedizioni nel 2019 proviene da UE, Brasile, Argentina, Australia, 
Messico, Ucraina e Tailandia.  
Nonostante l'aumento della produzione di carne, le controversie commerciali hanno rallentato 
l'espansione delle esportazioni dagli Stati Uniti, il secondo produttore mondiale di carne. 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE SUINA FRESCA  
(tonnellate) 

 

 
 

11. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO 
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 CINA E HONG KONG 
 
 

➔ CINA: IMPORTAZIONI IN FORTE PROGRESSO, (+40,5%) 
 

➔ HONG KONG: IMPORTAZIONI IN FORTE RIBASSO, (-13,9%) 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 
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CINA 
I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 

 

  
 

CINA 
I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI PRODOTTI DERIVATI CARNE SUINA 
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HONG KONG 
I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 

 

  
 

HONG KONG 
I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI PRODOTTI DERIVATI CARNE SUINA 
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 GIAPPONE 
 
 

 Importazioni in rialzo, 1.180.365 tonn, (+1,1%) 

 
APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 

 

 

 
 
 

 

CANADA: 245.958 t 

+4,2% 

USA: 357.393 t 

-10,3% 

 

UE: 382.689 t 

+8,1% 
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 COREA DEL SUD 
 

✓FORTE CALO DELLE IMPORTAZIONI (524.683 tonn, -8,1%) 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E CONGELATA 
 

 
 
 

 

 

CANADA 

43.475 t 

+10,2% 

USA 

181.901 t 

-7,4% 

UE28 

252.284 t 

-12,3% 

CILE 

30.695 t 

-2,6% 
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  I principali Paesi esportatori 

 
Prosegue la crescita della domanda globale soprattutto per la forte richiesta di cane 
suina da parte della Cina. UE, USA e Canada si confermano principali paesi esportatori di 
carne suina nel mondo. 
 

➢ ESPORTAZIONE 2019: 8.669.810 tonn (+13,5%) 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE SUINA FRESCA 
 

 
 
 

 USA 
 

ESPORTAZIONI: 2.672.320 tonn (+9,6%) 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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 CANADA 
 

ESPORTAZIONI: 1.262.284 tonn (+0,02%) 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 
 

 BRASILE 
 

ESPORTAZIONI: 649.382 tonn (+18,0%) 
 (l’esportazione rappresenta un quarto della produzione) 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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TABELLE E GRAFICI 
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COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2018 - TREND SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/kg) 

 

 
 

 

0.001

0.002

0.002

0.003

0.003

0.004

0.004

0.005

0.005

0.006

0.006

0.007

da 15   da 25   da 30   da 40
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COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2018 - TREND SUINI DA MACELLO 
CIRCUITO NON TUTELATO (Euro/kg) 

 
 

COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2018 - TREND SUINI DA MACELLO 
CIRCUITO TUTELATO (Euro/kg) 
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Aziende con allevamenti e relativi capi di suini per Regione 

Dati 6° Censimento dell’agricoltura 
Anni 2010 e 2000 

 

 
 

 
 


